
La decisione del Governo di regolarizzare al-
tri 350 mila immigrati è stata accolta da

(quasi) tutti con soddisfazione. È caduta an-
che il contingentamento sugli accessi dei cit-
tadini degli 8 Paesi neocomunitari. Da dove
peraltro viene buona parte dei lavoratori qua-
lificati, anche per l’agricoltura. Settore dove
la manodopera extracomunitaria rappresen-
ta ormai quasi il 15% degli attivi, contando -
secondo gli ultimi dati Inea - circa 117 mila
unità. In tema di immigrazione il Governo ha
volto dunque dare almeno tre segnali forti. Il
primo è tutto interno: in Italia ci sono migliaia
di lavoratori immigrati che, costretti da quo-
te anacronistiche, svolgono un lavoro irrego-
lare non versando i contri-
buti, che invece servireb-
bero a finanziare le pen-
sioni degli stessi italiani
(l’emersione dovrebbe por-
tare nelle casse dello Sta-
to 1,5 miliardi di euro). Il
secondo è rivolto ai lavo-
ratori dei nuovi Stati mem-
bri: rappresenta un invito
alla manodopera qualifi-
cata che potrebbe sceglie-
re il nostro Paes. Il terzo è rivolto a tutti gli
emigrati presenti nel nostro Paese e riguarda
la loro integrazione: non saranno più discri-
minati nell’accesso alle prestazioni dello sta-
to sociale (si ricorderà il famoso bonus bebè).
È un passo in avanti perché fino ad ora le quo-
te di ingressi, fissate molto al di sotto della
domanda delle imprese, comprese quelle agri-
cole, sono servite solo ad incoraggiare l’im-
migrazione poco qualificata e clandestina. Se
c’è lavoro gli immigrati vengono comunque e
lavorano a qualunque condizione, anche in
nero. Fra l’altro, secondo gli ultimi (sorpren-
denti) dati Istat, gli immigrati lavorano qua-
si tutti e molto di più degli italiani: quasi 9 su
10 in età lavorativa ha un impiego, mentre il
tasso di occupazione degli italiani è 7 su 10.
Del resto la clandestinità, al di là dei proble-
mi di ordine sociale, rappresenta un costo per
tutti: i migranti, i paesi d’origine e quelli di

destinazione. Per i primi implica che la ca-
pacità di impiego delle proprie qualifiche è
molto compromessa, con effetti negativi sia
sul paese d’origine (meno rimesse) sia su quel-
lo di destinazione (il contributo lavorativo ri-
sulta inferiore al loro potenziale produttivo).
Ma anche per i paesi di destinazione dato che
gli immigrati illegali più qualificati hanno
una maggiore propensione a rientrare: il co-
sto di opportunità di tornare nel paesi di ori-
gine è più basso per un ingegnere egiziano che
raccoglie pomodori in Campania rispetto ad
un suo compagno di viaggio analfabeta. Tut-
tavia, con un po’ di lungimiranza, si potreb-
be fare di più avviando un circolo virtuoso.

Prendiamo il caso dei rac-
coglitori di frutta in Ro-
magna, sostituti degli or-
mai scomparsi braccianti
locali. Vengono in maggio-
ranza da un villaggio al-
banese attraverso un pas-
saparola, e quasi tutti so-
no proprietari di un picco-
lo appezzamento di terra
ottenuto grazie alla decol-
lettivizzazione dei primi

anni 90, ma non sufficiente ad avviare un’at-
tività economica. In Italia lavorano, acquisi-
scono capitale e conoscenze che, una volta ri-
entrati, potrebbe impiegare nella loro terra
avviando quel processo di sviluppo ancora
lontano da venire. Potrebbero essere a quel
punto sostituiti da figli e nipoti, magari già
preparati per il nostro lavoro sui campi at-
traverso una formazione specifica da fare, a
nostra cura, nel loro paese. Ma questo ipote-
tico circolo virtuoso, che deprimerebbe i flus-
si immigratori irregolari grazie ad un aumento
dell’occupazione locale, è bloccato dall’as-
senza delle condizioni minime di sviluppo per
l’agricoltura locale, nonostante gli ingenti fi-
nanziamenti della cooperazione internazio-
nale. Che evidentemente beneficiano (come
sempre) più i donatori. Peccato, perché così
l’immigrazione diventerebbe una risorsa, ve-
ramente utile a tutti. ■
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